
opeciaL e energia 
È la maggiore industria del settore in Italia: 12 stabilimenti, 20.000 dipendenti 

Dal nucleare al sole 
Ansaldo per l'energia 
praticamente fa tutto 

L'Ansaldo (IRI-Finmecca-
nica) è la maggiore industria 
termoelettromeccanica-nu-
cleare italiana: rappresenta 
oltre il 50% della s t ru t tura e 
della capacità produttiva 
nazionale del settore. Il 
gruppo è composto da dieci 
società In Italia, con dodici 
stabilimenti: Ansaldo (capo
fila), Ansaldo Impianti , Ae-
rimpianti, Nira, Sopren, An
saldo Componenti, Termo-
sud, Ansaldo Trasporti, An
saldo Motori, Ansaldo Siste
mi Industriali; 9 società este
re con sedi e uffici nel più 
importanti mercati interna
zionali. 

Nel gruppo si trovano at
tualmente concentrate e 
coordinate le attività di pro
gettazione, produzione, ri
cerca, commercializzazione, 
fornitura e service di sistemi 
e Impianti completi, macchi
ne, componenti, equipaggia
menti elettrici ed elettronici 
per energia, industria, tra
sporti, elettronica industria
le. In tutti questi campi l'An
saldo svolge attività impian
tistica e componentistica. 

Il settore energetico è il 
principale punto di forza del 
gruppo che. In questi ultimi 
anni , è riuscito ad acquisire 
una notevole quota del mer
cato internazionale, collo
candosi fra 1 maggiori pro
duttori mondiali di impianti 
per l'energia. 

Ma è in Italia che l'Ansal
do sta a t tualmente Impe-

Sulle sue spalle ricade la maggiore 
responsabilità operative per 

la realizzazione del 
piano energetico nazionale 

L'esperienza acquisita 
in campo internazionale 

I vantaggi del «progetto unificato» 
gnando buona parte delle 
proprie capacità progettuali 
e manifatturiere per la rea
lizzazione del Piano Energe
tico Nazionale che prevede, 
nei prossimi anni, l 'entrata 
in funzione di nuove centrali 
nucleari e convenzionali per 
oltre 15.000 megawatt . In 
una situazione di stasi del 
mercato Internazionale del
l'energia, come quella regi
s trata nell'83, l'avvio del Pia
no rappresenta per l'Indu
stria termoelettromeccanica 
italiana, e per l'Ansaldo in 
particolare, un momento di 
grande Impegno. La tecnolo
gia italiana sarà coinvolta 
infatti nello sviluppo di un 
programma di ampio respiro 
che a sua volta costituirà un 
ulteriore elemento qualifi
cante per presentarsi, con 
sempre più valide referenze, 
sul mercato mondiale. 

Le capacità del gruppo nel 
settore nucleare sono di no

tevole rilievo sul plano pro
duttivo e tecnologico: l'An
saldo è oggi leader In Italia 
nel campo delle principali 
tecnologie per centrali elet
tronucleari: reattori BWR ad 
acqua bollente, PWR ad ac
qua pressurizzata, reattori 
tipo Candu ad acqua pesante 
e infine reattori veloci au to-
fertilizzanti. Dopo il succes
so di Caorso, che recente
mente ha raggiunto uno del 
più elevati fattori di disponi
bilità conseguiti nel mondo 
(oltre 80%), l'Ansaldo è ora 
Impegnata nella realizzazio
ne della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, degli im
pianti sperimentali PEC, Ci
rene in Italia, e, all 'estero, 
delle centrali nucleari di 
Creys-Malville (Francia) e 
Cernavoda (Romania), oltre 
che nella fornitura di com
ponenti per altri impianti. 

La centrale di Caorso, u n a 
uni tà BWR da 840 megawatt 
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Anche l'Italia 
progetta grandi 

macchine eoliche 
L'Enea, insieme all'Enel e l'industria nazio
nale, sta lavorando ad un prototipo di 5 MW 

Solo in questi ultimi anni i 
problemi economici, geopoli-
tici e di impatto ambientale le
gati alle fonti tradizionali. 
hanno fatto sorgere un cre
scente interesse verso la fonte 
eolica che, per le sue caratteri
stiche di economicità e fattibi
lità tecnico-industriale sem
bra essere per la produzione di 
energia meccanica ed elettri
ca. la più vicina alla competiti
vità con le fonti tradizionali. 

Si prevede, infatti, che per 
il 19S5 saranno disponibili im
pianti con potenza di 60 mega-
watt negli Usa ed in Canada. 

40 MW in Europa e 4-5 MW in 
Giappone, mentre un notevo
le numero di aeromotori di 
piccola taglia verranno instal
lati in molte aree del globo. 

L'Enea, nel suo ruolo di 
premotore industriale, è inte
ressato prevalentemente allo 
sviluppo ed alla dimostrazione 
di aeromotori di piccola, me
dia e grande taglia e all'indivi
duazione dei siti idonei alla lo
ro installazione. Per poter 
svolgere tale ruolo len te ha 
predisposto un programma ar
ticolato nelle seguenti aree di 
attività-

scelta e preparazione di siti 
per aerogeneratori: realizza
zione ed esercizio di una sta
zione prova e sviluppo tecno
logico per aeroporti di piccola 
e media taglia: 

realizzazione di aeromotori 
di media taglia: 

realizzazione di aeromotori 
di grande taglia. 

Gli obiettivi a medio termi
ne sono: 

individuazione e messa a 
punto nel triennio 1982/84 di 
alcuni siti per accogliere aero
motori di taglia diversa (parti
colarmente di media e piccola 
taglia): 

realizzazione di una stazio
ne di prova e sviluppo tecno
logico; 

realizzazione (con l'indu
stria nazionale e con il contri
buto di altri enti interessati: 
Casme. Comunità europea. 
Regioni) di un aerogeneratore 
ad asse orizzontale e di uno ad 
asse verticale d: 200 KW entro 
il 19S5 e di una seconda unità 
subito dopo: 

sviluppo, in collaborazione 
con l'Enel e l'industria italia
na, del prototipo di aerogene
ratore di grande taglia (2-5 
MW) entro il 1985. 

Aria calda solare 
utilizzata 

in agricoltura 
I primi impianti realizzati dall'Enea sono 
già funzionanti - Come utilizzare il 100% 

L'Enea ha realizzato ì primi 
impianti in Italia di produzio
ne di aria calda solare a basso 
costo Gli impianti utilizzano. 
per la campàzior.e dell'ener
gia solare, pannelli monobloc
co ccn supporto variabile da 
caso a caso (tetto, facciata. 
banco) e forniscono ana calda 
per diverse utenze (essiccazio
ne del foraggio, del mais e del 
grano, riscaldamento ambien
tale, produzione di acqua cal
da, smaltimento di acque in

quinate). Il costo in opera de
gli impunti per metro quadro 
di collettore vana da 40 mila a 
100 mila lire I costi così ridotti 
permettono tempi di ritorno 
accettabili (da 5 a 12 anni) no
nostante l'attuale parzializza
zione dell'uso lungo l'arco 
dell'anno 

I primi impianti sono già 
funzionanti nel Milanese (a 
Tavazzano e a Sant'Angelo 
Lodigiano), a Pasturo Civigho 
e Moscoro, in provincia di Co

mo. a Fiume Veneto (Porde
none) ed a Canino (Viterbo) II 
programma dell'Enea preve
de altre due realizzazioni, la 
serra ad elevata efficienza 
energetica e l'impianto di ri
scaldamento per un capanno
ne adibito ad allevamento in
tensivo di animali. Con tal: 
realizzazioni il programma di
mostrativo sarà completato, in 
quanto sarà stata esplorata la 
gran parte dei possibili usi, e si 
passerà ad una realizzazione 
su scala industriale con un uso 
prossimo al 100% dell'energia 
solare captata lungo il corso 
dell'anno. 

Tale sarà infatti l'impianto 
da installare presso la coope
rativa «La Banditella» di Cani
no che comprenderà circa 4 
mila metri quadri di collettori 
solari e soddisferà i seguenti 
usi: smaltimento delle acque 
di vegetazione dell'oleificio 
cooperativo di Canino, riscal
damento delle serre, essicca
zione del grano raccolto anti
cipatamente. essiccazione del 
mais, riscaldamento degli uf
fici. 

elettrici, prima impresa nu
cleare italiana, ha consentito 
di sviluppare quell'insieme 
di competenze teoriche e or
ganizzative necessarie per 
realizzare con ri tmo indu
striale un impianto comple
to. Essa è infatti un esempio 
di commessa articolata in 
tut te le fasi che, partendo 
dalla progettazione, arriva 
alla costruzione e quindi al
l 'avviamento, per concluder
si con il servizio di assistenza 
al cliente durante l'esercizio. 
Caorso ha inoltre dato l'av
vio ad un proficuo rapporto 
di collaborazione tecnica sia 
con altre organizzazioni spe
cialìstiche nazionali ed este
re, che con l'ente elettrico 
nazionale e con l 'autorità di 
controllo. 

La centrale di Montalto di 
Castro, costituita da due 
uni tà BWR di 1000 mega
watt ciascuna, rappresenta 
una significativa dimostra
zione del livello di capacità e 
autonomia raggiunto dal
l ' industria impiantistica - si
stemistica italiana. La sua 
costruzione, che procede se
condo le scadenze previste, 
dimostra la capacità, matu
rata in questi ultimi anni at
traverso esperienze e cono
scenze diverse, di gestire con 
padronanza assoluta un si
s tema complesso come quel
lo di una grande centrale nu
cleare. 

I due impianti prototipo 
PEC e Cirene, in costruzione 
rispettivamente presso il 
Brasimone, nell 'Appennino 
tosco-emiliano, e presso La
tina, avendo richiesto un no
tevole sforzo per lo studio e 
la soluzione dei problemi che 
si incontrano nello sviluppo 
di u n a concezione au tonoma 
di un sistema nucleare, han
no accresciuto le competen
ze di na tu ra sistemistica del 
gruppo Ansaldo. PEC, reat
tore veloce raffreddato a so
dio, per la sperimentazione 
di combustibile nucleare, e 
Cirene, reattore del tipo a 
uranio natura le moderato 
ad acqua pesante e raffred
da to ad acqua leggera bol
lente, costituiscono un mo
mento fondamentale per la 
creazione di u n a metodolo
gia di progettazione che per
mette di giungere ad un ef
fettivo dominio del processo 
e della tecnologia, condizio
ne indispensabile per garan
tire affidabilità e sicurezza di 
funzionamento di un im
pianto. 

La partecipazione. In asso
ciazione con la francese No-

vatome, alla costruzione del
la caldaia nucleare del reat
tore veloce, da 1200 mega
watt, Superphénix di Creys-
Malville (Lione), oltre ad 
aver completato il patr imo
nio di conoscenze su questo 
tipo di reattori, ha permesso 
l'acquisizione di un metodo 
di lavoro e di gestione d'im
presa finalizzato al raggiun
gimento di una elevata qua
lità del prodotto, nel rigoroso 
rispetto di una programma
zione serrata, fattore, que
st 'ultimo, determinante per 
il successo di ogni program
ma nucleare, nell 'attuale 
contesto energetico ed eco
nomico mondiale. La parte
cipazione alla realizzazione 
di questo impianto, con la 
Nira capofila delle imprese 
fornitrici, può essere consi
dera ta come u n autentico 
successo dell 'Industria ita
l iana che h a assolto l'impe
gno affidatole con notevoli 
capacità tecniche e realizza
t i v i 

Nel settore convenzionale 
(centrali a carbone, a olio 
combustibile, geotermiche, 
diesel-elettriche. Idroelettri
che) l'Ansaldo è presente sul 
mercato Interno e su quello 
Internazionale da oltre ses
s a n t a n n i con u n a vasta 
g a m m a di forniture che van
no dal sìngolo componente 
alla progettazione e realizza
zione completa di u n a cen
trale. consegnata al cliente 
•chiavi in mano». 

All'estero è s ta ta recente
mente consegnata la centra
le di Mers El Hadjadj, in Al
geria, che con 500 megawatt 
di potenza è 11 maggiore 
complesso termoelettrico 
esistente nel Paese; in India 
l'Ansaldo s ta realizzando la 
centrale a carbone (600 me
gawatt) di Ramagundam, il 
cui primo gruppo entrerà in 
funzione entro l 'anno; Fra le 
centrali elettriche conven
zionali consegnate o in co
struzione sono da ricordare 
Linoperamata (Creta), Ras 

Katenlb (Yemen del Nord), 
Ponti sul Mincio, Cassano 
d'Adda. 

A questa tradizionale at t i
vità si è aggiunta, negli ulti
mi anni, la progettazione di 
Impianti per lo sfruttamento 
di energie alternative (sola
re, eolica, biomasse) e per la 
produzione combinata di 
energia elettrica e calore, 
che, con lo studio di plani in
tegrati di territorio per otti
mizzare l'uso delle risorse, 
completano 11 ciclo tprodot-
ti» offerti dal gruppo. 

L'esperienza acquisita In 
Italia e all'estero consente 
all'Ansaldo di trovarsi pron
ta a impiegare tut to il suo 
potenziale di risorse tecniche 
e umane nell 'attuazione del 
Piano Energetico Nazionale 
che, dopo un lungo iter di ap
provazione, sembra essere 
ora arrivato al momento del
la partenza. Entro l 'anno do
vrebbero concretizzarsi al
cuni ordini per le centrali a 
carbone previste, mentre è In 
via di definizione la società 
del primo sito nucleare, quel
lo piemontese. 

Le aziende impiantistiche 
del gruppo (Nira, Sopren, 
Ansaldo Impianti) hanno già 
messo a punto, lavorando di 
concerto con l'Enel, 11 pro
getto di massima delle cen
trali nucleari da costruire. 11 
Progetto Unificato, che sarà 
valido per tut te le centrali 
nucleari previste dal PEN. 
favorendo una completa pa
dronanza della progettazio
ne e della tecnologìa di base 
ad essa connessa consentirà 
numerosi vantaggi, fra cui 
l'utilizzo di componenti 
identici, che potranno essere 
prodotti in serie, lo studio di 
ottimizzazione delle proce
dure e delle tecnologie più 
appropriate, l'organizzazio
ne preventiva di costruzione 
in cantiere, il processo auto-
rizzativo anticipato e, più in 
generale, una riduzione so
stanziale dei tempi e dei costi 
di realizzazione. 

Il ruolo dell'Enea per una diversa politica industriale 

Il risparmio 
è una nuova 

fonte d'energia 
La politica del risparmio 

energetico nell'Industria, per 
essere realizzata, richiede 
azioni complesse e costose. 
sia da parte degli operatori 
pubblici che dei privati, con 
interventi non solo sul com
plesso degli utenti, ma anche 
nei settori della ricerca e del
la produzione di componenti 
e sistemi. Gli obiettivi del 
Piano energetico nazionale, 
congruenti e finalizzati a li
vello nazionale, sono talvol
ta al livello periferico In con
trasto con gli Interessi diretti 
ed Immediati del vari opera
tori pubblici e privati. Inol
tre le priorità del PEN posso
no essere in contrasto con la 
struttura del prezzi e delle 
normative già esistenti. 

Pertanto II PEN, ritenendo 
che questi ostacoli o Irrazio
nalità fossero nel breve tem
po immodificabili, propone
va di sovrapporre ad essi una 
rete di incentivazioni econo
miche per spingere I singoli 
operatori ad optare per azio
ni di risparmio energetico. Si 
trattava sostanzialmente di 
Incentivi al mercato, per 
spingere gli operatori ad at
tivare una serie di relnvestt-
menti nel sistema delleuten-
ze, introducendo le varie 
proposte e soluzioni auspica
te. ma anche di contributi al
la ricerca, sviluppo e promo
zione industriale, perchè ve
nissero messi a disposizione 
degli utenti 1 sistemi più 
adatti alle varie necessita. 

Infatti contemporanea
mente al PEN, ed anzi come 
sua parte integrante, venne 
approvato ti Piano nazionale 
di ricerca energetica che pre
vedeva di spendere nel perio
do 1981/85 circa 400 miliardi 
nel settore del risparmio 
energetico nell'industria. Il 
Piano di ricerca prevedeva 
che la maggior parte di que
sti fondi sarebbe stata spesa 
attraverso il CNR e l'ENEA e 
delineava l criteri per la divi
sione del ruoli: Il CNR avreb
be operato nella ricerca più 
di base e legata all'Universi
tà, l'ENEA avrebbe operato 
nella ricerca applicata e nel
la promozione industriale. 

Sulla base di queste Indi
cazioni il progetto finalizza
to 'Energetica 2» gestito in 
collaborazione fra CNR ed 
ENEA, ha stanziato per il pe
riodo 1983/87,270 miliardi di 
lire per ricerche energetiche. 
Di questi circa 50 miliardi 
saranno impiegati per ricer
che nel settore del risparmio 
energetico nell'industria. A 
sua volta l'ENEA che la leg-
f :e dì riforma del 1982 ha au-

orizzato ad estendere il suo 
ruolo dal nucleare alle fonti 
alternative, è operante con 
propri programmi nel setto
re del risparmio energetico. 

Occorre un forte 
coordinamento 
delle iniziative 

di incentivazione 
promosse, 

tardivamente 
dalla legge 308 

Net periodo 80/83 sono stati 
Impiegati per il risparmio 
energetico nell'industria cir
ca 15 miliardi in attività di 
diffusione allargata e di in
novazione mediante promo
zione industriale nei settori 
caratterizzati da presenza di 
molti operatori: ceramico, 
laterizi, tessile, siderurgia 
minore, alimentare. 

Si può dire, In conclusione, 
che, purtroppo, Il sistema di 
incentivi al mercato. Inteso 
anche come politica di ricon
versione e innovazione del 
sistema produttivo, ha co
minciato ad operare solo di 
recente invece di essere atti
vato Intorno alla metà degli 
anni 70, quando la situazio
ne economica e finanziaria si 
presentava più favorevole. 
Nel frattempo i settori Indu
striali tenergy intensive» so
no entrati in crisi: si sono 
chiusi oppure continuano ad 
assorbire una enorme quan
tità di denaro che solo mar
ginalmente ha impatto sul 
risparmi e la riconversione 

del settore. In aggiunta, gli 
Incentivi erogati tardiva
mente rispetto alle modifi
che spontanee del sistema 
industriale, rischiano di in
durre. relativamente al ri
sparmio energetico, una do
manda polverizzata e poco 
significativa in settori mar
ginali della produzione in
dustriale. Ne consegue la ne
cessità di un forte coordina
mento delle Iniziative rivolte 
all'Incentivazione del mer
cato che la legge 308 dell'82 
assicura solo In parte. Par
zialmente migliore appare la 
situazione per quanto ri
guarda l'Incentivazione alla 
ricerca che dtspone di stru
menti più articolati e proba-
bilmente più efficaci. 

A questo proposito appare 
essenziale 11 ruolo che posso
no svolgere le Istituzioni na
zionali e quelle sovranazlo-
nall. In quest'ottica, per 
esemplo, Il programma CEE 
di risparmio energetico nel
l'industria può rappresenta
re un fattore di rilevante im-
vortanza nella regolazione 
delle politiche nazionali, 
contribuendo ad una miglio
re finalizzazione degli Inter
venti In un'ottica europea. 
Per quanto riguarda I pro
grammi nazionali, appare 
sempre più importante con
tinuare l'opera già Iniziata di 
coordinamento delle varie 
tipologie di intervento, man
tenendo ben separate le poli
tiche dell'incentivazione per 
l'applicazione di metodolo
gie provate da quelle per la 
ricerca e lo sviluppo di siste
mi e componenti innovativi. 

L'Enea ha intrapreso un'azione di promozione industriale 

Il fotovoltaico è l'energia 
rinnovabile più promettente 
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Tra le tecnologie di produzione di energia a 
partire da fonti rinnovabili, è quella solare fo
tovoltaica che riceve la maggiore attenzione in 
Italia, e nella maggior parte degli altri Paesi, 
nonostante l'energia elettrica prodotta sta di 
molte volte più costosa di quei/a di origine tra
dizionale o nucleare, e anche di quella ottenuta 
con altre tecnologie rinnovabili. 

Una cella fotovoltaica trasforma diretta
mente l'energia solare incidente in energia 
elettrica, utilizzando le cariche (elettroni e la
cune) create dai quanti di luce nel campo elet
trico presente alla giunzione di due semicon
duttori di tipo dnerso. E lo stesso principio im
piegato dagli esposimetri delle macchine foto
grafiche, e che è stato applicato per la prima 
volta alla produzione di energia elettrica sul 
veicoli spaziali. 

A livello mondiale, il foto:oltalco è oggi u 
busines modesto. 118 MW prodotti nel 1983 a 
un pezzo medio (per i soli moduli fotovoltaici) 
dell'ordine di 8 dollari per watt, rappresentano 
140 milioni di dollari. Questo business però è in 
rapido sviluppo. L'espansione del mercato, e 
quindi della produzione, è legata criticamente 
alla riduzione dei costi. Quale sarà la posizione 
dell'industria italiana in questo affare? La 
strategia che l'industria ha sviluppato insieme 
con l'Enea è ambiziosa e aggressiva. 

Ci si trova ai fronte al problema di doxer 
allargare il cercato per poter ridurre i costi, e 
al tempo stesso di dover ridurre i costi per poter 
raggiungere un mercato più ampio. 

L'adeguamento di queste necessità richiede 
un interven lo pubblico che permetta di supera
re un transitorio che può durare un certo nu
mero di anni, e che quindi non è affrontabile 
con le sole disponibilità del mercato finanzia
no; inoltre è necessario uno sforzo di ricerca a 
medio-lungo termine che un'industria è gene
ralmente poco propensa a intraprendere. 

L'Enea ha pertanto Intrapreso un'azione di 
promozione industriale in campo fotovoltaico, 
alla quale dedica un terzo degli stanziamenti 
aitribuiti al foto\oltaico, cioè circa 22 miliardi 
di lire nel triennio lL'32-84 (il resto essendo de
stinato in parti circa uguali alla ricerca e alla 
dimostrazione). 

Gli interventi di promozione industriale del
l'Enea tendono essenzialmente ad accelerare 11 
processo di innovazione. Molto spesso questa 
promozione assume la (orma di una ricerca 
svolta presso l'industria stessa e tendente a in-
novarenon II prodotto ma 11 processo di produ
zione. In questo modo II Multato della ricerca 
si traduce immediatamente in una modifica 
della stessa linea di produzione. In ogni caso gli 

interdenti dell'Enea coprono una frazione e 
non la tonalità dei costi della ricerca industria
le, li rimanente essendo a carico dell'azienda 
interessata. 

A questa azione di promozione dell'offerta, si 
accompagna la già ricordata azione di promo
zione della domanda, sia attraverso un'attiva
zione degli incentivi, sia attraverso 11 finanzia
mento di progetti dimostrativi, in Italia o all'e
stero, destinali all'industria fotovoltaica italia
na il cui esempio più importante è l'impianto 
Delphosda 1,1 MWche verrà realizzato in Pu
glia. 

Per evitare che una situazione di mercato 
assistito possa portare a costi troppo elevati, o 
possa disincentivare l'innovazione tecnologica, 
si potrebbe stimolare la concorrenza tra diver
se Iniziative industriali nazionali. Questa stra
da (che è quella seguita, almeno dalla passata 
amministrazione, negli Stati Uniti) è però poco 
auspicabile in Italia, sia perché un'ulteriore 
suddivisione dì un mercato oggi modesto ri-
schierebbe di non permettere di raggiungere 
una dimensione di scala sufficlen te per il decol
lo; sia perchè i fondi disponibili per la promo
zione industriale darebbero risultati molto 
scarsi se distribuiti in molti canali. 

Pur non escludendo una funzione della con
correnza a livello nazionale per certa fasi o ap
plicazioni (in particolare, appare auspicabile 
una molteplicità di presenze industriali e dì in
gegneria per la progettazione, realizzazione e 
commercializzazione di sistemi fotovoltaici per 
vane classi di applicazioni, a partire da moduli 
di produzione italiana), appare più opportuno 
assicurare uno sviluppo sano dell'industria fo
tovoltaica italiana, pur concentrando gii sforzi 
da una parte mediante una valutazione molto 
accurata e mirata degli Interrenti di promozio
ne industriale; d'altra parte facendo sì che l'in
dustria Italiana si misuri al più presto. In con
dizioni concorrenziali, con quella estera sul 
mercato internazionale. 

E quindi necessarie porsi come obiettivo in
termedio che l'industria fotovoltaica italiana 
conquisti, tra il 1985 e il 1990, una frazione con
sistente (dell'ordine del 5 o 10 per cento) del 
mercato mondiale di sistemi fotovoltaici. Si 
tratta di un obiettivo ambizioso ma realizzabile 
che comporta un volume di produzione di oltre 
50 miliardi di lire all'anno nel 1990 e che giusti
ficherebbe quindi investimenti importanti. Al
la promozione industriale e alla promozione di 
mercato si deve affiancare una sostanziale 
azione di ricerca a più lungo termine (dato che 
quella con ricadute produttive inferiori a cin
que anni può essere considerata parte della 

promozione industriale. 
L'Enea ha deciso di intervenire in modo con

sistente sulla ricerca in campo fotovoltaico, 
con particolare enfasi sui problemi che avran
no ricadute industriali In un tempo compreso 
tra 5 e 15 anni. Ha destinato alla ricerca circa 
22 miliardi di lire nel periodo 1982-1984; una 
parte considerevole di questi è destinato alla 
realizzazione di un Centro ricerche fotovoltai
che (Crif) dell'Enea che sta sorgendo nell'area 
di ricerca di Granatello a Portici (Napoli). Le 
principali aree di ricerca del Crif riguarderan
no I materiali, le celle e ì sistemi. Un'enfasi 
particolare verrà data allo sviluppo della tecno
logia del silicio amorfo, considerato il materia
le più promettente per 1 prossimi 15 anni. 

Il Crif sarà un centro dell'Enea, ma sarà 
aperto alla più stretta interazione con il Cnr e 
con le Università da una parte, con le industrie 
nazionali dall'altra. E prevista una sede di di
scussione e indirizzo dei programmi del Crif 
che coinvolga direttamente tutti i principali 
operatori interessati. Il centro è destinato a 
ospitare a regime un centinaio di ricercatori e 
tecnici, e una ventina dì ospiti anche stranieri. 
In questo senso si è aperta una fruttuosa colla
borazione con i Paesi più avanzati in questo 
campo, e in particolare con il Giappone, nel
l'ambito delle iniziative di collaborazione tec
nologica fra i Fa« i Industrializzati per la cre
scita e l'occupazione decise in occasione dei 
i ertici di Versailles e di Williar.xburg. 

Il Crif dovrebbe cominciare ad operane alla 
fine del 1935. Nel frattempo, la ricerca a medio 
termine in campo fotovoltaico verrà condotta 
in parte presso i Centri dell'Enea, in parte (an
che con supporto finanziario Enea) presso i la
boratori ed Istituti del Cnr. dell'Università e 
dell'industria, presso i quali si è svolta nel pas
sato. L'entrata in funzione del Crii permetterà 
un forte incremento della ricerca a medio ter
mine, ma non la assorbirà completamente: si 
prevede infatti uno stretto coordinamento tra 
tutti gli operatori interessati (di cui l'Enea ha 
già iniziato a prendere l'iniziativa) per permet
tere un equilibrato sviluppo della ricerca in 
tutti i laboratori qualificati, evitando duplica
zioni inutili e ottenendo un massimo di effi
cienza del sistema complessivo. 

La ricerca di base (che cerca di arrivare alla 
compressione dei complessi fenomeni che av
vengono in un materiale fotovoltaico) e l'esplo
sione di soluzioni avanzate di lungo termine 
rimangono una necessità essenziale per uno 
sviluppo adegualo del settore fotovoltaico, te
nendo presente che gli obiettivi più significati
vi (incidenza sul bilancio energetico nazionale) 

vanno al di là del medio termine. È auspicabile 
che questa ricerca venga in gran parte sostenu
ta dal Cnr; sarebbe d'altra parte opportuno che 
i gruppi impegnati in questo tipo di ricerche 
potessero programmare la loro attività su un 
arco di tempo abbastanza lungo, senza essere 
soggetti alle fluttuazioni sulla disponibilità di 
finanziamento sperimentale nel passato. Un 
avvio di questo problema, come di quello del 
raccordo tra azioni a lungo e a medio termine. 
è rappresentato dall'ingresso dell'Enea, accan
to al Cnr. nella gestione del Progetto finalizza
to enegetica 2. 

La conversione fololvoltaica dell'energia so
lare è un'opzione non solo di grande interesse 
per ìì futuro, ma anche di valore pratico ed 
economico oggi. 

Lo sviluppo di un'industria fotovoltaica è 
una prospettiva reale e interessante anche per 
l'Italia. Un'industria di questo tipo deve avere 
dimensioni non troppo piccole, per trarre van
taggio dai fattori di scala nella produzione; de
ve integrare tutto il ciclo produttivo, dai mate
riali di partenza ai sistemi finiti; deve avere 
una forte capacità d'innovazione precedere la 
rapida evoluzione tecnologica; deve avere una 
capacità di penetrazione su segmenti molto di
versi del mercato. Accanto ad essa vi è spazio 
per un'ampia gamma di sistemisti e gruppi dì 
ingegneria che studiro le più diverse applica
zioni e le commercializzino. Le tecnologie della 
produzione foto\oltaica sono in parte mutuate 
dall'industria elettronica, e in parte di sviluppo 
autonomo. A loro volta, i risultati ottenuti dal
l'industria fotovoltaica possono avere impor
tanti ricadute in altri campi; per citare un 
esempio, il silicio amorfo può essere usato nelle 
fotocopiatrici per aumentarne la sensibilità e 
la risposta al calore, oppure può servire a pro
durre video-dischi che possono essere facil
mente nrcgistrati. L'industria fotovoltaica Si 
interfaccia con numerosi altri comparti indu
striali per quanto riguarda la realizzazione di 
sistemi completi: abbiamo già accennato al ca
so delle batterie, degli invcrters, degli elettro
domestici. Una sinergia in tale senso è possibile 
e auspicabile. 

In Italia esìstono le premesse per lo sviluppo 
di un'-impresa fotovoltaica'(intesa come sfor
zo complessivo dei vari operatori di ricerca, in
dustriali. commerciali e legislativi) che abbia 
successo a livello internazionale e costituisca 
un elemento del rinnovamento produttivo e 
tecnologico del Paese; le azioni individuate per 
raggiungere questo obiettivo sono già in corso. 
e i prossimi anni ci diranno se sono adeguate al 
successo. 


